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SCHEDA  PROGETTO

TITOLO

-  Piano Regionale di Prevenzione  2020-2025 -

Progetto per il potenziamento dello Screening organizzato del tumore 
della cervice uterina per l’anno 2023  

UNITA’ OPERATIVA 
PROPONENTE

S.C. di Prevenzione e Promozione della Salute - Centro Screening 
Dipartimento di Prevenzione Area Medica ASL Sassari

Via Rizzeddu 21 / b.

PREMESSA 
DESCRIZIONE E 

ATTIVITA’

La Regione Sardegna ha approvato, con la Deliberazione G.R. n. 50/46 del 
28.12.2021,  il Piano Regionale di Prevenzione (PRP) 2020 / 2025 che, dando 
concreta attuazione a tutti gli obiettivi individuati nel Piano Nazionale della 
Prevenzione, rappresenta il quadro strategico di riferimento per le attività di  
prevenzione e promozione della salute da realizzare nel contesto regionale.
Il  Programma   PL  13  “Consolidamento  dei  programmi  organizzati  di 
screening oncologico” del PRP 2020 / 2025  si riferisce in maniera specifica 
all’ambito degli screening oncologici organizzati, le prestazioni dei quali sono 
ricomprese  tra  i  servizi  essenziali-  LEA  ai  sensi  del  D.P.C.M.  del  12 
Gennaio 2017.

Con  il  termine  Programma  di  screening  si  intende  l’applicazione  di  una 
metodica di diagnosi precoce rivolta  a una popolazione asintomatica con lo 
scopo  di  diminuire  la  mortalità  o  l’incidenza  della  patologia  oggetto  di 
screening,  attraverso un percorso con finalità di sanità pubblica. L’obiettivo è 
quello   di  intervenire  tempestivamente  per  ridurre  la  mortalità  per  causa-
specifica e facilitare la guarigione dell’utente. Il percorso prevede un primo 
test diagnostico, eventuali accertamenti di approfondimento e, se necessario, i 
trattamenti successivi del caso. 

La Deliberazione G.R. 4/62 del 16.02.2023, avente per oggetto “Obiettivi dei 
Direttori generali delle Aziende sanitarie regionali. Anno 2023.” definisce gli 
obiettivi   dei  direttori  generali,  in  coerenza  con  gli  obiettivi  della 
programmazione  regionale;  per  quanto  riguarda  l’area  dell’erogazione  dei 
livelli  essenziali  di  assistenza  e,  nello  specifico,  i  programmi  di  screening 
oncologico  organizzato,  i  Direttori  delle  ASL  devono  garantire  il 
miglioramento  del  tasso  di  adesione  reale.  Per  lo  screening  del  cervico 
carcinoma è necessario raggiungere un tasso di adesione reale ≥ 35% in tutte 
le ASL.

Al fine di conseguire gli obiettivi regionali ed aziendali e dare esecuzione alle 
attività pianificate e programmate di esecuzione di Pap test  di primo livello  
nell’ambito dello screening della cervice uterina alle utenti  aventi diritto, si  
ritiene necessario ricorrere alle attività extraorario da parte di personale con 
specifica preparazione professionale, quindi le  PS Ostetriche afferenti alla SC 
Consultorio per la Salute delle Famiglie che di fatto già svolgono le attività del 
presente progetto (D.M.740/94 Art.1 lettera d - prevede che l’ostetrica,  per 
quanto di sua competenza, partecipa alla prevenzione e all'accertamento dei  
tumori della sfera genitale femminile).

Le ostetriche svolgeranno le seguenti operazioni:
preparazione dell’ambulatorio e del lettino ginecologico e del carrello con il  
materiale  occorrente;  preparazione del  materiale  cartaceo;  accoglienza della 
donna; raccolta anamnesi e registrazione dei dati  anagrafici e sul gestionale 
regionale  dello  screening;  esecuzione  del  pap  test  con  conservazione  del 
materiale  in  fase  liquida  e  successiva  apposita  registrazione  sul  gestionale 
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informatico;  eliminazione  materiale  utilizzato  negli  appositi  contenitori  per 
rifiuti speciali; ripreparazione del lettino ginecologico per l’esame successivo, 
riordino  dei  preparati  per  l’invio  al  centro  di  lettura  e  dell’ambulatorio  di 
ginecologia.

Le  agende  degli  appuntamenti  dei  prelievi  citologici  (Pap  test)   verranno 
predisposti dal Responsabile della SC Consultorio per la Salute delle Famiglie.

Le utenti aventi diritto verranno invitate con telefonata personale da parte delle 
PS Infermiere della  S.C. di Prevenzione e Promozione della Salute - Centro 
Screening  che di fatto già svolgono le attività del presente progetto; è infatti  
fondamentale   il  completamento  delle  agende   degli  appuntamenti  delle 
giornate programmate nell’ambito del  “Progetto per il  potenziamento dello 
Screening organizzato del tumore della cervice uterina per l’anno 2023”  al 
fine di evitare la  variabilità dell’adesione consequenziale agli inviti cartacei.

Le PS infermiere  svolgeranno le seguenti operazioni:
predisporre le agende sul gestionale informatico dello screening oncologico;
invitare tramite telefonata le utenti comprese tra 25 e 64 anni aventi diritto al  
Pap  test  di  screening;  completare  gli  spazi  delle  agende  dei  pap  test  di  
screening   riservate  in maniera specifica al  “Progetto per il potenziamento 
dello Screening organizzato del tumore della cervice uterina per l’anno 2023”

Tutto ciò premesso,  le PS Ostetriche attualmente in servizio presso  la SC 
Consultorio per la Salute delle Famiglie, competenti nell’ambito esclusivo del 
prelievo del citologico vaginale,  e le PS Infermiere in servizio presso la S.C. 
di Prevenzione e Promozione della Salute - Centro Screening  non possono far 
fronte ad ulteriori  prestazioni   in orario lavorativo per il  sovraccarico delle  
attività e dei compiti istituzionali. 

La predetta attività si  svolgerà  nel periodo compreso tra il  19 Giugno 
2023  e il 31 Dicembre 2023

SCOPO E TEMPI DEL PROGETTO

SCOPO E FINALITA'

Garantire l’attuazione del Programma PL 13 del PRP 2020/2025 “Consolida-
mento dei programmi organizzati di screening oncologico”   mediante il rego-
lare svolgimento delle attività relative al primo livello dello screening del tu-
more della cervice uterina, così come previsto dal  Piano Sanitario Regionale e 
in accordo con la Pianificazione Strategica Aziendale  della ASL di Sassari. 

ANALISI E 
QUANTIFICAZIONE 

DEL LAVORO

Gli operatori - PS ostetriche e PS Infermiere dipendenti della ASL di Sassari - 
sono stati individuati   in quanto già svolgono  le attività oggetto del presente 
progetto presso la  SC Consultorio per la Salute delle Famiglie e la  S.C. di 
Prevenzione e Promozione della Salute e sono quindi in possesso  dei requisiti 
e delle competenze necessari; sarebbero,  inoltre, immediatamente operative 
sul  gestionale  informatico  regionale  degli  screening  oncologici   Arianna 
nell’ambito del  quale è mandatario inserire le agende degli  appuntamenti  e  
registrare i Pap test  di screening effettuati.
L’attività  delle  PS  Infermiere  e  delle  PS  Ostetriche   verrà  espletata  fuori 
dall’orario di servizio con codice  timbratura  “progetto obiettivo”  04 per 
un monte ore   di   250 ore per le PS Infermiere  e 204 ore per le PS 
Ostetriche   (totale  monte  ore  454  complessive)  che  verranno  distribuite 
funzionalmente alle esigenze del progetto. 
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RISORSE – COSTO 
COMPLESSIVO DEL 

PROGETTO

Risorse umane
PS Ostetriche:                                                     PS infermiere:

Casula Giancarla                                                  Cargiaghe Anna
Pinna Roberta                                                       Scanu Silvia
Roggio Pina                                                          Sini Giovanna Maria    

Le ore effettuate in surplus dall’operatore, sono desumibili dai cartellini inte-
rattivi e variano in base al servizio prestato. Le somme assegnate al progetto 
verranno ripartite sulla base delle ore di lavoro effettivamente prestate.

Il  costo totale  previsto per  l’intero progetto ammonta a   14.437,2    Euro 
onnicomprensivi, da attingere alle risorse assegnate al Progetto Screening del 
tumore della cervice, al lordo degli oneri previdenziali a assistenziali. Il costo 
orario è di  24 euro, più oneri ed IRAP. (Euro 24,00/ora al lordo di tutti gli 
oneri assicurativi e previdenziali : 24,00%  CPDEL + 8,50 IRAP ).

TEMPI DI 
ATTUAZIONE

(cronoprogramma)

Il Progetto è attivo dal  19 Giugno e il 31 Dicembre 2023.

Con cadenza trimestrale, i responsabili delle Unità Operative impegnate nello 
screening oncologico organizzato invieranno al Centro screening aziendale una 
relazione  relativa all’attività svolta.  Verrà inoltre effettuata dal Responsabile 
aziendale degli Screening oncologici la presa d’atto dell’avvenuto svolgimento 
delle prestazioni effettuate la di fuori del normale orario di lavoro, completa di 
prospetto riepilogativo delle ore di attività prestate da ciascun addetto al fine di 
poter liquidare le somme dovute.

FONTE DI 
FINANZIAMENTO

Finanziamenti finalizzati:
Screening Tumore del collo dell’utero -  CODICE PROGETTO UP-01-
2017-110,  la cui capienza è stata confermata  dall’Ufficio Amministrativo del 
Dipartimento di Prevenzione.

Il Referente  degli Screening Oncologici 

ASL Sassari
Dott. Antonio Genovesi
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